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SAGGISTICA 

La conquista 
di Tozzi 

Uno studio storico-critico dell'opera dello 
scrittore toscano - La coscienza e la crisi 

PASQUALE VOZA: i La 
narrativa di Federico Toz
zi ». De Donato, pp. 13», 
L . asoo. 

Il saKKio di Voza su Toz
zi giunge opportunamente, in
tanto perché la stessa fortu
na di Tozzi abbisognava di 
un intervento storico-critico 
di collocazione complessiva, 
di un'analisi dialettica della 
forma specifica dell'esperien
za artistica, e della risentita 
r particolare collocazione di 
Tozzi stesso nell'ambito de
sìi scrittori di erisi del No
vecento italiano. Il problema 
fondamentale che sta alla ba
se dell'impegno di Voza con
siste proprio da un lato nella 
capacita di collocare dialetti
camente e analizzare critica
mente il quadro generale per
tinente all'ideologia di quel 
gruppo di intellettuali a cui 
appartiene (sia pur in modo 
contraddittorio, non totalmen
te risolto) Tozzi stesso, ideo
logia che intende rispondere 
ai processi generali o strut
turali di crisi della società ita
liana; dall'altro nella caratte
rizzazione accurata e perti
nente dello specifico percor
so artistico, dell'articolazione 
interna che struttura queste 
forme artistiche, fino a iden
tificare la qualità e le carat
teristiche specifiche di quel
l'operazione estetica nella con
quista di uno strumento pro
priamente anti-ideologico, quel
la d ie Voza definisce la « to
talità paratattica » della forma 
romanzesca. 

Sul primo versante, quello 
dell'ideologia, appare eentrale 
il momento della coscienra ri
spetto alla crisi, una coscien
za « atterrita > di rronte ai 
risultati di disgregazione, di 

POESIA D'OGGI 

Apre 
vuoti 

enigmatici 
G I O R G I O C A P R O N I : e I I 
muro della terra». Gar
zanti, pp. 131, L. 4000. 

Desta meraviglia la straor
dinaria Intelligenza formale 
che hanno saputo dimostra
re nelle loro ultime opere l 
poeti della cosiddetta « gene
razione di mezzo», come Se
reni. Luzi, Bertolucci, Capro
ni. E proprio 11 piti recente 
libro dt quest'ultimo poeta lo 
conferma In modo sorprenden
te. Il muro della terra, che 
segue a dicci anni esatti II 
precedente Concedo del tiJog-
alatore cerimonioso (nel '68 
Caproni aveva pubblicato un 
altro volumetto, contenente 
però In gran parte poesie de
gli anni '40-'50> rende più che 
mai esplicito un procedimen
to che si avvale di una me
trica originalissima, imposta
ta su versi di estrema brevità 
e su un sapiente uso del-
l'cnjambemcnt: caratterizzata 
da un'attentissima, ritmica di
stribuzione sulla pagina dello 
spazio bianco (del silenzio), 
da una serie di citazioni che 
legano lo svolgersi del « rac
conto» e che contribuiscono 
pertanto a creare quel senso 
di assoluta unitarietà che 11 
libro presenta, nella sua gra
dualità che ad ogni pagina, o 
meglio ancora ad ogni verso, 
arricchisce e varia il testo, 
pur centrato attorno ad alcu-' 
ni temi chiave. 

Rispetto al Coitjedo. nel 
quale stile e forma erano già 
chiaramente presenti nel lo
ro elementi peculiari, Il muro 
della terra appare più com
posito e segmentato. La nar-
ratlvlta è meno esplicita ed 
uniforme: si realizza, cioè, In 
un susseguirsi di arresti, di 
spunti e aggiunte molteplici, 
anche se mai divaganti; que
sto per ogni singola composi
zione, come a livello del libro, 
dove soprattutto 11 discorso 
ed II modo sembrano funzio
nare impeccabilmente. 

Entrando nel vivo del libro, 
della vicenda che avanza, ci 
si accorge dell'estremo rigore 
morale, della necessità e se
rietà quasi artigianale che 
presiedono ad ogni controlla-
ttsslma scelta stilistica. Il 
viaggio, tema caro a Capro
ni, prosegue un po' oscura
mente e senza soluzione im
posta («Tonica, terza, quinta, 
/ settima diminuita. / Rima
ne cosi irrisolto / l'accordo 
della mia vita? ») mentre d'at
torno si avverte come 11 pro
gressivo aprirsi di un vuoto 
enigmatico, in un clima di 
sfacelo e di fuga generale. 
L'atmosfera generale è per lo 
più di indeterminatezza nel 
tempo e nel luoghi, pur nel 
concreto manifestarsi di co
se e personaggi, tra sogno e 
minutissima cronaca. Ma que
sta Indeterminatezza non ha 
significato di evasione o di 
arretramento, bensì di massi
mo ed essenziale recupero di 
un'autenticità oxgl quasi del 
tut to perduta; di Interrogn-
zlone continua e insinuante, 
di scavo che produce, rischia
rando Il senso del viaggio e 
delle sue tappe, vertici di in
tensa e meditata drammatici
tà. 

Maurizio Cucchi 

dispersione, che il tessuto so
ciale subisce sotto la .spinta 
dei processi di crisi e di ri
strutturazione. E' appunto la 
coscienza piccolo-borghese tra
volta dai processi economici, 
dalla loro emergenza, violen
za e estensione, non solo ri
spetto alla società civile, ma 
più propriamente e quindi 
drammaticamente rispetto ai 
privilegi, consuetudini, condi
zioni materiali che caratteriz
zano una corta piccolalxirghe-
sin provinciale in Italia agli 
inizi del Novecento. Di qui la 
caratteristica di una coscienza 
e di una l'orma di resistenza 
e di orrore rispetto ai proces
si economici che appaiono ti-
nicamentr distruttivi, laceran
ti un tessuto sociale stabile o 
solido; per questo una rispo
sta tendenzialmente regressi
va rispetto a quelle forze pro
duttive, una coscienza della 
crisi ma tutta interna a una 
verifica dei valori come re
staurazione del primato della 
stessa coscienza. 

L'osservazione più calzante 
di Voza su qttesto terreno è 
quella appunto che propone un 
terreno di analisi più precìso 
e più scientifico, quando indi
ca nei processi di crisi della 
società italiana una contrad
dizione, qualificante e tutta in
terna al modo proprio di svi
luppo del capitalismo e della 
borghesia in Italia: la con
traddizione cioè tra l'assenza 
di una società nazionale for
mata e l'emergenza visibile 
di una società di massa. Da 
un lato quindi le contraddizio
ni tipiche dell'arretratezza 
non solo dello sviluppo eco
nomico, ma anche delle sfasa
ture della società civile; dal
l'altro l'estrema violenza e la 
apparenza degradata che vie
ne ad assumere, in una socie
tà cosi squilibrata, l'incipien
te affermazione di una socie
tà di massa. In questa con
traddizione si possono allora 
cogliere nell'analisi persuasi
va di Voza i passaggi propri 
sì all'itinerario di Tozzi, ma 
largamente esemplificativi di 
una coscienza « media » dcllu 
crisi nella società italiana 
primo-novecentesca. Sono ap
punto quei processi che qua
lificano la specificità del de
cadentismo italiano nello sue 
polarizzazioni stridenti, nei 
suoi contrasti apparentemen
te irriducibili: da un lato la 
provincia contrapposta all'e
sperienza europea, dall'altro 
l'aspirazione a una risposta 
complessiva alla crisi ed in
vece i risultati parziali, li
mitati, insufficienti. 

Dentro queste tensioni si 
forma e si qualifica l'ideolo
gia letteraria di Tozzi, e si af
ferma dentro un processo di 
finale assolutizzazionc della 
forma artistica di fronte a 
quel sociale che apparo cosi 
urtante o cosi degradato. Nel 
rapporto tra la dinamica del
le forze sociali e dei loro ten
tativi ideologici eli conoscerò 
i processi di crisi, di offrirne 
forme di coscienza praticabi
li e in qualche modo di ri
composizione rispetto al dirom
pente effetto sociale, si inse
risce l'intero esito della espe
rienza artistica di Tozzi, che 
ne ripercorre drammaticamen
te i punti centrali, dalla degra
dazione delle ideologio spiri
tualistiche alla finale, soffer
ta, negazione dell'intera espe
rienza dannunziana. 

Il punto centrale di questo 
percorso viene indicato da Vo
za in quella che lui stesso de
finisce la € conquista» del ro
manzo, come momento in cui 
si definisce in Tozzi non un 
« recupero di interessi "po
litici" o di enaagemi-itt cultu
rali e letterari, ben:.! un raf
forzamento realistico del'a sua 
scelta estetica ». W il mo
mento in cut, attraverso In 
fondamentale esperienza di 
Cuti oli oce'ii chiusi. Tozzi ap
proda alla decisivi realizza
zione dei due romanzi: 7/ po
dere e Tre croci. Il romanzo 
come forma artistici» conqui
stata realizza pienamente 
quella che è la specifica ri
sposta che Tozzi dà ali i crisi ; 
la poetica del mistero, l'imme
diatezza della percezione dei 
processi di disgregazione, e 
nello stesso tempo la condi
zione fissa, allucinata, quasi 
da visionarlo. L'estrema ini. 
mediatezza. la vio'enza 
espressiva, si legano diretta-
mentc alla volontà di dare 
una risposta artistici ne'.'e 
forme alla crisi nel mch'e. 

Il percorso artistico di Toz
zi resta così dialetticamente 
fondato e analiticamente ri
percorso dentro un progetto 
più ampio, che non può n:m 
approdare a quell'analisi so
ciale, a quella storia degli in
tellettuali italiani clctini la 
crisi, che è appunto l'obiettivo 
urgente: il punto a cui ten
dere, non solo nell'approfon
dimento critico del problema 
elei Decadentismo itnliair), ma 
più avanti fino alla .univo eri
si degli anni '30. dell'intellet
tuale italiano di fronte al fa-
seismo come regime rc.izion i-
rio di massa. 

Mario Ricciardi 

ECONOMIA 

E' da qualche tempo nelle librerie II volume del critico Giorgio DI Genova « Le realtà del 
fantastico . L'arte fantastica In Italia dal dopoguerra ad oggi» pubblicato dagli Editori 
Riuniti (L . 25.000). L'opera, fruito di un lungo e attento lavoro, raccoglie la produzione 
pittorica che ha una diretta derivazione dalla non accettazione del codici uiuall e usati. 
Un ampio saggio, denso di stimoli, precede la vasta Iconografia. Nella foto: un dipinto del 
'72 del pittore Serri 

ENCICLOPEDIE 

La sicurezza sociale 
Uno straordinario lavoro di équipe ha consentito la 
stesura di questo prezioso manuale dell'INCA-CGIL 

AA.VV.: « Manuale enci
clopedico della alcurezza 
sociale» a cura dell'INCA-
C G I L . tre voli. (pp. 922+ 
881+629), L. 50000. 

Frutto di uno straordina
rio lavoro di equipe cho ha 
impegnato un folto gruppo 
di dirigenti o collaboratori 
del più forte Istituto di pa
tronato, questo prezioso ma
nuale — che l'INCA ha edito 
nel trentesimo della sua co
stituzione, avvenuta all'indo
mani del primo congresso 
della ricostituita CGIL — 
rappresenta un Indispensabi
le strumento di lavoro per 
chiunque operi (e non soltan
to In campo specificamente 
sindacale) nel vastissimo set-

toro della sicurezza sociale. 
In realtà, un'opera del ge

nere poteva esser portata n 
termino soltanto o proprio da 
ohi, corno appunto TINCA, 
ha potuto e saputo raccoglie
re sul plano culturale e po
litico, attraverso un'esperien
za orientata a ricavare dallo 
singole controversie indivi
duali e collettive, tut t 'una 
serie di Indicazioni di carat
tere più generale, valide sia 
a migliorare l'iniziativa spe
cifica di patronato e sia ad 
arricchire la piattaforma rl-
vendlcatlva del lavoratori nel 
diversi settori della sicurezza 
sodalo. 

In questo senso 11 manua
le, oltre che per le sue intrin
seche caratteristiche di spie-

GENETICA 

La lotta per 
l'adattamento 

L A W R E N C E E. MET-
TLBR • T H O M A S O. 
G R E G G : « Genetica di 
popolazioni ed evoluzio
ne». Zanichelli, pp. 218, 
L. 4800. 

Scritto con uno stilo chia
ro ed Immediato, con costan
ti riferimenti all'uso di orga
nismi sperimentali più sem
plici e quindi più Idonei al
l'analisi genetica e biochi
mica, questo testo offre una 
moderna sintesi delle più at
tuali prospettive e conoscen
ze nel campo della genetica 
di popolazione ed evoluzione 
e del lavori fondamentali 
svolti In questo settore. 

L'evoluzione Infatti è un fe
nomeno cho Implica cambia
menti genetici al livello di 
organizzazione della popola
zione e per spiegare l mecca
nismi che determinano tali 
cambiamenti è necessario ap
plicare alle popolazioni le ro-
gole genetiche, le leggi attra
verso le quali le l'orme « infi
nite, bollissimo e meraviglio
se », si sono evoluto e si evol
vono tuttora. Per esistere. In
fatti, una popolazione deve 
essere adattata all'ambiente 
cho Immediatamente la cir
conda e deve possedere non 
solo le premesse genetiche 

che le permettano di soprav
vivere nelle condizioni esisten
ti, ma anche quelle che le 
consentano di trasformare la 
propria struttura genetica In 
risposta agii Inevitabili cam
biamenti dell'ambiente: que
sto significa produrre e ri
produrre nuovi genotipi e fe
notipi, Idonei alla sopravvi
venza In condizioni alterate, 
con una flessibilità genetica 
che permetta alla popolazione 
di compiere spostamenti adat
tativi. 

L'evidenza dell'adattamen
to selettivo al nuovi ambien
ti come meccanismo evoluti
vo è estesa anche agli aspet
ti ecologici ed etologici. 

Dedicato a coloro che han
no già una conoscenza di ba
se della materia, il volume 
vuol essere una risposta non 
solo agli interrogativi cho 
riguardano l'evoluzione biolo
gica dell'uomo, ma a tutto 
lo studio della dinamica del
lo popolazioni, attraverso la 
formazione delle razze, i mec
canismi di isolamento, di spc-
dazione, di Interazioni gene
tiche. Ed ò su questa .inalisi 
che si Impernia la intera 
opera. 

Laura Chiti 

cala originalità, si segnala 
per gli indubitabili e innu
merevoli elementi di utilità 
politica e pratlcu. Cosi, esso 
può Insieme costituire l'orgu-
nica piattaforma di studio 
(pensiamo ud esemplo alla 
sempre maggioro necessità 
di meglio attrezzare nuovo 
generazioni di quadri sinda
cali e politici) ed uno stru
mento continuo di interven
to, di Iniziativa diretta, di 
autogestione di un lavoro 
complesso, difficile, persino 
ingrato per districarsi nel 
meandri di un sistema mu
tuo-assicurativo, come quello 
Italiano, paurosamente com
plesso. 

A queste due esigenze, bon 
spesso fortemente Integrate, 
risponde del resto la stessa 
struttura del manuale. La 
prima parte e costituita da 
un Hmpio saggio Introduttivo 
che affronta, con una parti
colare attenzione all'evolver
si della situazione dall'Unità 
ad oggi, alcuni momenti fon
damentali del sistema: assi
curazione e prevenzione de
gli infortuni e del rischi da 
lavoro, assicurazione malat
tie In rapporto alla riforma 
sanitaria, emigrazione e si
curezza sociale, riforma della 
macchina assistenziale. 

Tale 6 II terreno che pre
para la seconda parte del 
manuale, un vastissimo di
zionario (quasi mille voci) 
dove c'è di tut to: dall'anali
si del fattori e del singoli ele
menti di rischio alla defini
zione e all'illustrazione degli 
organi istituzionali, degli 
strumenti d'Intervento, dello 
modalità d'Istruzione di una 
vertenza, e inoltro l'indica
zione completa delle sostan
ze impiegate nel processi 
produttivi, e delle lavorazio
ni nocive, nonché del loro 
effetti sulla salute del lavo
ratori. Non si t rat ta di una 
arida elencazione di voci: 
gran parte di esse son vere 
e proprie monografie, 

La terza parte infine 6 co
stituita dalla raccolta siste
matica ed assai ampia di un 
materiale documentario di 
grande utilità pratica: dal
lo Statuto agli Integrativi 
contrattuali e agli accordi In 
materia previdenziale, di am
biente, di organizzazione del 
lavoro o di attività sociali; 
dalle tabelle per I calcoli del 
contributi pensionistici al 
parametri per la definizione 
del gradi di Inabilità: dalle 
tariffe del premi assicurati
vi agli schemi di convenzio
ni sanitarie e farmaceutiche. 

g.f.p. 

Piano contro mercato 
Piano come mercato 

Raccolti in volume ì testi di un dibattito avvenuto 
intorno agli anni trenta fra Dobb, Lange e Lerner 

G I O R G I O G A T T E I (a cu
ra di) : « Teoria econo
mica • economia aoclall-
ata ». Savelll, pp. 164, 
L. 3000. 

La possibilità di utilizzare 
il meccanismo dì mercato 
quale strumento di allocazio
ne delle risorse anche nel
l'ambito delle economie pia
nificate, è un tema che, fin 
dalla fine del secolo scorso, 
ha visto impegnati econo
misti di grande rilievo sia di 
parte liberale che socialista. 

Tale problematica, ancor 
oggi al centro del dibattito 
sulle riforme economiche in 
atto nel paesi socialisti, ha 
subito nel corso degli anni 
una notevole evoluzione, nelle 
Ipotesi di base e nelle argo
mentazioni addotte e dovuta 
non solo al mutamenti del 
clima politico Internazionale 
ma anche alle esperienze ma
turate nella realizzazione del
lo stato socialista. Superate 
dall'evidenza del fatti le tesi 
dcll'« Imminente naufragio » 
del sistema collettivistico 
(Oosscn, Mlses), Il dibattito 
e andato sviluppandosi so
prattutto In campo socialista 
t ra chi, come Lerner e Lange, 
sosteneva la validità del
l'approccio marginale nell'ai-
l'allocazione delle risorse e 
chi riteneva Inapplicabile ad 
una economia collettivistica 
qualsiasi concetto della teoria 
economica generale (Dobb). 
Per I primi, plano e merca
to, rappresentano concetti 
non solo compatibili t ra loro 
ma complementari per poter 
pervenire a criteri di scelta 
basati sul calcolo economico 
ed ottenere cosi un efficiente 
impiego dello risorse; per 1 
secondi che, riconoscevano 
nel plano l'unico strumento 
utilizzabile per costruire un 
sistema economico socialista, 
plano e mercato rappresenta 
l'antinomia tra socialismo e 
capitalismo. 

Questo libro, curato da 
Giorgio Gattel, si riferisce ai 
dibattito avvenuto In campo 
socialista Intorno agli anni 
trenta ed ò costituito da una 
raccolta di articoli dal quali 
emergono le diverse posizioni. 

I saggi proposti al lettore 
(« La teoria economica e 1 
problemi di un'economia so
cialista » di M. Dobb. « Sulla 
teoria economica del socia
lismo» di O. Lange e le ri
sposte di A. P. Lerner al due 
articoli) sono di grande Inte
resse non solo per chi voles
se conoscere 1 termini In cui 
veniva posto allora 11 proble
ma della presenza del merca
to nell'ambito dell'economia 
pianificata ma anche per co
gliere il clima politico e gli 
atteggiamenti nel confronti 
dell'unico stato socialista al
lora esistente. Le due tesi 
— « plano contro mercato » 
e « piano come mercato » — 
erano sostenute rispettiva
mente da M. Dobb e A. P. 
Lerner. 

Quest'ultimo, riprendendo 
le teorie di Dlklnson, sosten
ne l'impossibilità di pervenlro 
ad un giudizio di efficienza 
In assenza di un sistema del 
prezzi che rifletta le scarsità 
relativo delle risorse e ciò 
non per l'Inesistenza della 
proprietà privata (Ludwig 
von Mlses) quanto per In 
mancanza di « un Ubero mer
cato». La critica al sistema 
socialista quindi era rivolta, 
BUI plano economico al modo 
di organizzare la produzione 
— disorientata da un siste
ma del prezzi arbitrarlo — men
tre, sul plano sociale, alla man
canza di libertà, erroneamen
te identificate da Lerner con 
la possibilità da parto del con
sumatore di acquistare cloche 
vuole. Inefficienza e autorita
rismo sarebbero secondo que
sto autore l limiti del sistema 
economico collettivistico su
perabili Introducendo 11 mec
canismo del mercato. 

L'accusa politica mossa dal 
marxisti ortodossi a tali po
sizioni fu quella di « sabotag
gio» del sistema socialista 
attraverso « l'Introduzione dei 
germi del revisionismo » men
tre sul plano teorico veniva
no respinte da un lato le tesi 
delle analogie del due diversi 
sistemi (scarsità delle risorsa 
e necessità di Impiegarle nel 
modo più efficientej dal!» 

SCRITTORI ITALIANI 

La rabbia del piccolo lupo 
M A R I O B I O N D I : < Il lu
po bambino ». Marsilio 
Editori, pp. 152, L. 3400. 

IV la metafora contenuta 
nel titolo a rendere perspi
cuo Il nucleo Ideologico Intor
no al quale si distende 11 tes
suto narrativo di questo ro
manzo di Mario Biondi. Il lu
po bambino Infatti è l'emble
ma dt una gioventù che nel 
nostri anni rabbiosamente ed 
anche romanticamente inse-
gue, tra le macerie di una 
società falsa e priva di scru
poli, un ideale di coerenza e, 
dunque, di salvezza. 

Scena del racconto 6 una 
torbida città di provincia, 
al confini con la Svizzera, do
ve i giovani, incalzati da tut
ta una somma di sollecitazio
ni politiche o culturali, cer
cano disperatamente una mi
sura esistenziale cho il sot
tragga alla nefasta monoto
nia della, più vieta convei)-

' zlonalltà. Protagonista è poi 
I un giovane — il lupo bambù 
\ no appunto — il quale tenta 
| di resistere al fine di salvare 
I la propria personalità In l'or-
! mazlone. Ed allora il libro, 

nella vertiginosa confessione 
del giovane, diventa la sto
ria, a volta anche patetica, 
di un'autoeducazione che 
passando attraverso le più di
sparate esperienze sessuali e 
culturali finirà fatalmente 
con l'Impattare, rimanendo 
sconfitta, contro 11 muro di 
quella incoerenza e conven
zionalità strenuamente con
testate. Alle origini delln 
sconfitta c'è. senza scampo, 
quella irrazionalità di propo
siti a causa della quale tanti 
giovani non riescono ad In
dividuare 1 loro obicttivi. In
fatti, senza una netta co-
scienza di classe, il lupo bum. 
bino sarà inesorabilmente fa
gocitalo dal sistema tanto 
aborrito. 

Ma quali sono sul piano 
culturale ed umano 1 punti 
di riferimento, positivi e ne
gativi, attraverso I quali, nel
la sua caotica evoluzione, pas
sa l'autoeducazione di questo 
lupo bambino? Pollock, D,v 
lati Thomas, la musica jazz 
fruita al pari di un allucino
geno, un provocatorio • lin
guaggio fallico ed escremen
tizio le cui analogie non sal
vano alcun aspetto dell'esi
stenza. E' evidente, a questo 
punto, che la rabbia del pro
tagonista, nella sua forma 
di fatuo ribellismo, altro non 
cela in fondo che una im
mensa debolezza, cloc l'irre
solutezza e deficienza di una 
problematica in grado di af
frontare adeguatamente, con 
opportuni strumenti cultura
li, 1 termini della società. 

Passano ell'efflmera fiam
mata contestatrice del gio
vane un pittore, contestatole 
anch'cgll all'apparenza, ma 

In realtà non mono confor
mista di quella società. Inte
ressata ed egoista, che lo cir
conda, ed un negro ameri
cano Incontrato per caso e 
quasi per caso perduto cTopo 
una breve e corroborante 
amicizia. E sarà questo ne
gro, una volta tornato in pa
tria, a salvarsi perch*. resosi 
cosciente, si giocherà il desti
no nella lotta armata per 11 
riscatto della sua genie. AI 
lupo bambino, che ormai sta 
per cedere, il negro, che dà 
rapide notizie di sé, apparirà 
come un favoloso ed Irrag
giungìbile miraggio. 

Il tempo all'imperfetto, op
portunamente usato dal Bion
di, rende ancor più evidente 
l'atmosfera rarefatta entro la 
quale si dibatte, come l'In
setto nella ragnatela, 11 de
stino del protagonista. 

Enzo Pana reo 

quali poi si faceva discender» 
la conformità degli strumen 
ti da utilizzare, dall'altro la 
presunta oggettività dello 
scienze economiche e quindi 
la neutralità degli strumenti 
stessi. 

Per Dobb, le analogie pos
sono apparire solo quando si 
spinge l'analisi ad un alto li
vello di astrazione, quando si 
passa però dall'aspetto forma-
male a quello sostanziale, le 
differenze qualitative diven
tano sempre più elidenti e 
la diversità del duo sistemi 
massima. 

Entrando nel merito egli 
criticava sia 11 postulato del
la «sacrali tà» delle scelte 
del consumatore sia la ricer
ca a tutti 1 costi di un equi
lìbrio di breve periodo. Il po
stulato della « libertà di scel
ta » del consumatore e quindi 
del prezzo quale massima 
espressione di tale libertà, 
veniva respinta con argomen
tazioni di natura sia socio
politica che economica. La 
facilità con cui nel sistema 
capitalistico vengono mani
polate ed Influenzato dalla 
pubblicità e da altre forme di 
condizionamento, le scelte 
del consumatore, fanno si 
che tale libertà venga di fat
to svuotala di ogni contenuto 
reale; anche qualora tali li
bertà venissero rispettate, 1 
prezzi non potrebbero ugual
mente rappresentare « I ter
mini al quali vengono effet
tuate Io alternative » poiché 
essi non tengono conto degli 
aspetti qualitativi delle pre
ferenze individuali che diffi
cilmente possono essere tra
sformato In una scala quan

titativa cosi da poter Influire 
sul sistema dei prezzi. Essi 
quindi non sono più elementi 
oggettivi od univocamente 
determinati per mezzo dei 
quali vengono ripartite nel 
modo migliore le risorse ben
sì essi stessi sono effetto di 
una serie di elementi di na
tura qualitativa dipendenti 
dal sistema socio politico esi
stente. La ricerca meccanica 
di un punto d'ottimo. « orgo
glio professionale degli eco
nomisti » neoclassici, ad un 
più attento esame si rivela 
priva di senso poiché non tie
ne conto minimamente delle 
possibilità rtl prevedere lo 
sviluppo economico. Le au
torità di pianificazione pos
sono ritenere più utile, 
per il raggiungimento del
lo obicttivo di lungo pe
riodo, una distribuzione delle 
risorse nel breve, difforme da 
quella ottimale. 

Il dibattito sul ruolo d d 
prezzi e sulla loro formazione 
nell'economia socialista ha 
subito un grande impulso In
torno al primissimi anni del 
'50. quando Stalin riconobbe 
la validità della legge del va
lore quale unico criterio di 
fissazione del prezzo anche 
nell'ambito dell'economia col
lettivistica. Attualmente la 
funzione parametrlca dei 
prezzi è riconosciuta unani
memente nnche in campo so-

! clallsta ed ti a questo prlncl-
ì pio che ormai si ispirano le 
J modifiche introdotte nel mo-
j delll di planlflrnzlone adot

tati nel diversi paesi so-
! clallstl. 

Massimo Sabbatini 

PROBLEMI SOCIALI 

Il costo 
della casa 

PAOLO C E R I : e Caaa. 
citta • t t ruttura acciaia». 
Editori Riuniti , pp. 446, 
L. 3500. 

11 problema della casa ri
mano uno dei nodi più im
portanti della situazione po
litica, economica e sociale 
della nazione. A questo pro
blema, gli Editori Riuniti, 
hanno dedicato, con Casa 
città e struttura sociale un 
volume contenente 11 saggi 
di vari autori, ricuciti dal so
ciologo Paolo Ceri mediamo 
una Introduzione generalo e 
quattro Introduzioni partico
lari, su altrettanti gruppi di 
argomenti: l'espansione me
tropolitana. Il funzionamento 
del mercato edilizio e fondia
rio, il conflitto urbano, il 
funzionamento del settore e-
dillzlo nel quadro economico 
complessivo. 

Nell'insieme, 11 libro forni
sce un buon contributo al
l'avanzamento dell'informazio
ne o dell'elaborazione teorica 
In un campo, quello dello 
« scienze territoriali » e della 
sociologia urbana, finora col
tivato (e con risultati mode
sti) da una certa sociologia 
«di sinistra». 

In polemica con le posizio
ni astratto e velleitarie di que
sta corrente, 11 Ceri, nell'In
troduzione goncrale, affronta 
11 compito di approfondire 11 
nodo centrale del rapporto 
rendita iondlarla-profitto In
dustriale: un compito essen
ziale, se si vuole chiarire la 
natura del blocco moderato 
che governa il paese. In ef
fetti, l'attuale crisi deriva an
che dalla contraddizione fra 
la necessità del contenimento 
del costo di riproduzione del
la forza-lavoro, e 11 prelievo 
crescente di rendita urbana: 
quello Intreccio Identificato 
molti anni fa (anche se allo
ra riguardava prevalentemen
te le campagne) dal Sereni. 

Lo questioni connesse u que
sto nodo centrale sono con
siderate in alcuni casi con
creti — i casi di Torino. Mi
lano, Venezia — in studi ori
ginali, come quello di M. G. 
Grabbi e M. Venegonl, sulla 
polìtica edilizia (del comune 
e della proprietà) nel centro 
di Torino, anno per anno dal 
1966 in poi: o come lo studio 
dì sintesi di P. L. Crosta sul 
meccanismo della speculazio
ne edilìzia sulle case vecchie 
del centri urbani. 

Il quadro che risulta, In so
stanza, è questo: la strada 
che la speculazione tenta per 
sfuggire allo crescenti con
traddizioni col profitto (l'In
dustria ha interesse a l'Itti 
modesti per le case dei lavo
ratori, per evitare aspro ver
tenze sindacali) 6 da un lato 
quello dello spostamento del
l'azione delle immobiliari ver
so i centri urbani, con la 
« condomlnlallzzazione » del 
vecchi fabbricati, la cui rendi
ta viene rivalutata a costi 
lanche politici) minimi; dal
l'altro Il cambiamento di qua
lità nella attività delle im
mobiliari più forti, che pro
cedono a operazioni sempre 
più vaste dì costruzione di in
teri quartieri, In collegamen
to con 1 maggiori gruppi eco
nomici tvedi legame Gabctti-
Flati , e quando possono. In 
collusione coi poteri locali. Si 
assiste all'ingresso nel setto
re edilizio di gruppi privati e 
statali, come la Tecneco, do
tali di grandi mezzi, di centri 
di ricerca, di finanziarie pro
prie, e collegati alla produzio
ne di materiali edilizi, In ge
nere di tecnologia avanzata: 
a dotati anche dì capacità di 

presslono politica. Come rile
va Pct ralla nel suo saggio 
(già pubblicato in una rivi
sta) «... punture sui momen
ti di controllo, piuttosto che 
su iniziative autenticamente 
Imprenditoriali, consente di 
spostare 1 rischi d'impresa, 
dal momento manageriale ed 
Industriale, al momento poli
tico e finanziario». Per cui 
osi passa a un momento Inte
grativo, ma sostanzialmente 
sostituì ivo, nei confronti del
lo pubbliche amministrazio
ni ». 

Questa à anche la politica 
(quanto meno nelle Intenzio
ni) delle partecipazioni sta
tali: l'Intervento pubblico al
lora non serve ad aprire la 
strada a nuovi modi di svi
luppo, ma è funzionale a più 
aggiornate formo di integra
zione ira rendita e profitto, 
col fine, fra l'altro, di allen
tare le tensioni che minano 
la stabilità del sistema. 

E' Impossibile discutere tut
ti gli apporti (forse un po' 
dispersivi) di questo libro. 
Ricordiamo tuttavia 11 pano
rama delle lotte urbane a To
rino di V. Erba, e gli Impor
tanti anche se non incili con
tributi degli studi (già pub
blicati) dt Secchi, Fattlnnan-
zi o Stefanelli: questi. In par
ticolare, pone In rilievo che 
In tutti questi anni lo stalo 
ha praticamente finanzialo la 
costruzioni (con l'esenzione 
venticinquennale) senza chie
dere alcuna contropartita di 
criteri pubblicistici, come 
scelta urbanistica, qualità del
lo costruzioni, rapporto fra 
costi e prezzi, e fra costi e 
affitto. 

Ma più gravi e più ampie 
sono le responsabilità politi
che del gruppi dirigenti: co
me rileva 11 Secchi, «l'aver ri
nunciato ad un'efficiente po
litica di riequilibrlo territo
riale (...) cosi come l'aver ri
nunciato ad intervenire in 
modo consistente nella produ
zione edilizia (come Invece si 
è fatto In nitri paesi), ha si
gnificato rinunciare a gover
nare una parte importante 
dello sviluppo del sistema eco
nomico e lasciare che al suo 
interno venissero In luce con
traddizioni probabilmente in
sanabili ». 

Landò Bortolotti 

QTOVjtcQ 
RENE ZAZZO: « Manuale 
por l'osamo psicologico 
del bambino». Editori Riu
niti, pp. 97S, L. 8000. 

Nella collana « Paideia », un 
importante contributo allo 
studio della psicologia de] 
bambino e dell'adolescente 
fornito da una équipe di stu
diosi, guidata da René Zaz-
;:o, che operano nel laborato
rio di psicologia dell'ospedale 
H. Rousselle di Parigi. I/ope
ra— che espone il lavoro svol
to dell'equipe attraverso la pra-
tica de] metodo dei test — è 
divisa in due volumi: I] pri
mo dedicato all'esame della 
motilità, della pslcomotllltà e 
dell'organizzazione percetti 
va; il secondo interamente 
allo studio della personalità. 

SALVO D 'AGOSTINO: 
«L'elettromagnetismo clas
sico ». Sansoni, pp. 89, 
L. 900 

ROSSANA M U G E L L E S I : 
« Paesaggi latini ». Santo
ni, pp. 87, L. 1.100 

PAOLO V I O L A : « I l ter
rore ». Santoni, pp. I t i . 
L. 1.000 

G. DEVOTO/A . NOCEN
T I N I : «La lingua omeri
ca a II dialetto miceneo », 
Sansoni, pp. 119 L. 1.800 

Nella collana «Sansoni 
ScuoJa aper ta» e « Universi
tà », una serie di libretti-ma
nuali per gli studenti e gli 
Insegnanti, Una antologia del
le più importami teorie sul
l'elettromagnetismo — curata 
da Salvo D'Agoslino — dal
l'invenzione della pila di Vol
ta alla teoria speciale della 
relatività di Einstein, con 
una vasta introduzione per 
una lettura critica dei testi. 
Di Rossana Mugellesl, una 
l'accolta delle più suggestive 
descrizioni della natura nei 
classici latini: dal paesaggio 
bucolico di Virgilio fino agli 
orridi scenari di Seneca e di 
Lucano. Uno studio sul perio
do più drammatico 1792-1794, 
della Rivoluzione Francese, di 
Paolo Viola, particolarmente 
attento alla dinamica delle 
classi sociali e alla parteci
pazione popolare durante il 
Terrore. Infine due saggi di 
linguistica. Il primo, di De
voto, è una edizione com
pletamente rinnovata e ar
ricchita da Nocentini, di uno 
studio del 1038 sulla lingua 
del poemi omerici. Il secondo, 
una novità, è un saggio di 
Nocentini sul dialetto mi
ceneo. 

A L B E R T O BEVILACQUA. 
« Una città In amora ». 
Rizzoli, pp. t » , L. 1000. 

Protagonista di questo ro
manzo uscito nel 'G2 è Parma, 
r i t ta natale dello scrittore, 
da Bevilacqua definita « Il 
teatro Ideale dove Inscenare 
con la massima evidenza le 
passioni de] nostro secolo ». 

L. P E C H A D R E / Y . ROU-
D Y : e II auccetto dalla 
donna », Santoni, pp.212. 
L. 1.500 

Preceduta da una Introdu
zione che vuole essere uno 
« studio per un ritratto della 
donna italiana» questa enci
clopedia pratica Sansoni è 
una raccolta di norme per la 
donna che vuole realizzarsi 
pienamente nella famiglia e 
nel lavoro senza cadere negli 
eccessi del femminismo. 

JOSEPH C O N R A D i • Il 
compagno •esroto », Riz
zoli, pp. 189, L. 1500 

Prima edizione economica e 
bilingue di un lungo raccon
to del inori per il quale Con
rad ni Ispirò a un episodio 
accaduto sul veliero «Cutty 
Sarte» molti anni prima e 
scoperto dal giornali Intorno 
al 1835. 12' la storia misterio
sa e Inquietante di un assas
sino, Leggatt, scoperto a as
solto dal capitano dello, nave. 

O E N T I L E - O M O D E O : • Car
teggio», Santoni, pp. 4M, 
L. 9000. 

Documento storico di gran
de interesse, le lettere cne 11 
filosofo del fascismo Giovan
ni Gentile, e il suo allievo 
Adolfo Omodco, storico anti
fascista, si scambiarono fra 
Il 1911 e il 1030. Documento 
del progressivo e poi radicale 
distacco di Omodeo dalle idee, 
che ormai si identificavano 
con quelle del fascismo, del 
Gentile, questo epistolario * 
anche la testimonianza delle 
Inquietudini, delle frustrazio
ni e del disagi di tanti In
tellettuali, cho come l'Omo-
deo, avevano creduto nel fa
scismo prima di conoscerne 
il vero volto. 

STORIA 

Oriente e Roma 
in un classico 

M. R O S T O V T Z E F F : tSto-
ria del mondo antico ». 
Sansoni, pp. XL IV -848 , 
466 ili. t.t., L. 12.000. 

LK Storia del Mondo Anti
co fu pubblicata nel IDlM a 
Boriino, nella sua stesura ori* 
Slmile, in russo, Fu poi tra
dotta In Inglese nel 1020-27. 
L'opera più famosa di Ho-
stovt/.flT, la Storia sociale ed 
economica del l'I vi pero roma
no (192ti). nasco da una «am
mirazione illuminisiicu, inge
nua e calda, per la civiltà 
dell'Impero romano e impli
citamente, dunque, per la ci
viltà borghese del Secolo XX 
cho lo era considerata, simi
le » (Momigliano», 

La .S l ori a del tu ori do r; n t i-
co esamina, da un punto di 
viridi analogo, l'Oriento 3 la 

Grecia. Vìn dal.A prime p*v 
«ine Kostovtzeff riafferma U 
significalo paradigmatico dul
ia civiltà antica e riscopre 
in osha tutti gli aspetti della 
civiltà moderna che valga, la 
pena di difendere e sviluppa
re. In questo processo di iden-
1 ilìcazione. appare soprawtv 
hitrtta l'importanza del com
mercio e dell'industria, ed ap
pare esagerala l'uniformità 
della vita economica nei vari 
territori del mondo ellenisti
co e romano. 

Il valore dell'opera va cer
cato piuttosto nel .suo carat
tere informativo, nel senno 
migliore del termino, che ne 
fa uno strumento scientifica-
mente esemplare, 

I. a* 


